
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-3187 del 22/06/2023

Oggetto DPR  59/2013  -  Adozione  dell'Autorizzazione  Unica
Ambientale relativa allo stabilimento/impianto localizzato
in  Viale  Ciro  Menotti  387  nel  Comune  di  Modena,
richiesta  dall'impresa  F.B.B.  SRL  per  l'attività  di
lavanderia  self  service  a  gettoni.  Pratica  Sinadoc.  n.
5256/23 pratica SUAP n. 350/2023/3.

Proposta n. PDET-AMB-2023-3309 del 22/06/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno ventidue GIUGNO 2023 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, VALENTINA BELTRAME,
determina quanto segue.



Oggetto: DPR 59/2013 - Adozione dell’Autorizzazione Unica Ambientale relativa allo
stabilimento/impianto localizzato in Viale Ciro Menotti 387 nel Comune di Modena, richiesta
dall’impresa F.B.B. SRL per l’attività di lavanderia self service a gettoni. Pratica Sinadoc. n. 5256/23
pratica SUAP n. 350/2023/3.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATO il regolamento di cui al DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale;

VISTA:

● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

● in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le
funzioni amministrative relative all'AUA di cui al DPR n. 59/2013 sono esercitate dalla Regione,
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei
provvedimenti di AUA;

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva
per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n. 13/2015;

VISTA:

l’istanza presentata al SUAP del Comune di Modena in data 30/12/2022 e acquisita da ARPAE SAC con PG
1877 del 05/01/2023 - pratica Sinadoc 5256/23 - dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa F.B.B.
SRL (C.F./ PIVA 03031470366) con sede legale in via Sant’Ambrogio 47/c a Formigine, per il rilascio della
Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) relativamente all’attività di lavanderia self service a gettoni svolta
presso l’impianto/stabilimento ubicato in viale Ciro Menotti 387 Comune di Modena sostitutiva dei seguenti
titoli abilitativi settoriali:

- Autorizzazione allo scarico di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte
terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125);

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di :

Tutela delle acque dall'inquinamento:

D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza;

● L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che all’art. 112 attribuisce ai Comuni le competenze al rilascio
dell’autorizzazione agli scarichi nelle reti fognarie e quella agli scarichi delle acque domestiche,
competenze confermate dall’art.21 della L.R. n.13/2015;
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● L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che all’art. 112 comma 2 afferma che il Comune esercita la
funzione dell'autorizzazione agli scarichi di reflui industriali in reti fognarie attraverso il gestore del
servizio idrico integrato;

Impatto acustico:

● Legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", in particolare art. 8
"Disposizioni in materia di impatto acustico", commi 4 e comma 6;

● DPR 227/2011 “Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia
ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.” CAPO III ART.
4;

● L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

● D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto
acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante “Disposizioni
in materia di inquinamento acustico

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo;

CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo individuato ai
sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi emerge quanto segue:

- a seguito della verifica di correttezza formale e completezza documentale ex art. 4 commi 1 e 2
D.P.R. 59/2013, veniva volontariamente trasmessa al SUAP la documentazione integrativa
dall’impresa istante, ed acquisita poi con PG 92504 del 26/05/2023 agli atti di ARPAE consentendo
l’avvio della decorrenza dei termini istruttori;

- ARPAE SAC indiceva la conferenza dei servizi decisoria “semplificata” ai sensi dell’art.14-bis L.
241/90, come previsto dall’art.4 comma 7 del D.P.R. 59/2013, conclusasi positivamente alla
scadenza del termine di legge e nell’ambito della quale sono stati acquisiti i pareri favorevoli con
prescrizioni funzionali all’adozione dell’AUA di seguito indicati:

- parere di HERA S.p.A. in qualità di Gestore del Servizio Idrico Integrato del Comune di
Modena in merito agli scarichi idrici in pubblica fognatura (PG 97203 del 05/06/2023);

- parere del Comune di Modena in qualità di Autorità Competente in merito agli scarichi idrici
generati dal richiedente a (PG 101370 del 09/06/2023);

il presente provvedimento costituisce determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza;

CONSIDERATO che l’Impresa ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo quanto previsto dal
Tariffario ARPAE;

RAVVISATA la sussistenza di tutti i requisiti di legge per procedere all’adozione dell’AUA a favore
dell’Impresa F.B.B. SRL per l'esercizio dell'attività di lavanderia self service a gettoni da realizzare in
Comune di Modena., Viale Ciro Menotti 387, e che sarà rilasciata dal SUAP territorialmente competente;

VISTA la Determina n.163 del 22/12/2022 della Direzione Generale di conferimento ad interim dell’incarico
dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena alla Dott.ssa Valentina
Beltrame;

ATTESO che il responsabile del procedimento amministrativo è l’Ing. Gianluca Francia, del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Modena;
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DATO ATTO che ai sensi di quanto previsto all’art. 6 bis L.n. 241/1990 nei confronti del responsabile del
procedimento e del Dirigente firmatario non sussistono situazioni di conflitto di interessi, nemmeno
potenziale;

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono
qui integralmente richiamate,

DETERMINA

1. DI ASSUMERE, per quanto indicato in premessa, la determinazione di conclusione positiva della
conferenza di servizi decisoria come sopra indetta e svolta ai sensi dell’art. 14 c. 2 L.n. 241/1990,
con gli effetti di cui all’art. 14 quater L.n. 241/1990 e, conseguentemente;

2. DI ADOTTARE ai sensi del DPR 59/2013 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) a favore
dell’Impresa F.B.B. SRL Codice Fiscale/P.IVA 03031470366 in persona del suo Rappresentante pro
tempore, per l’impianto/stabilimento in Comune di Modena viale Ciro Menotti 387, che comprende e
sostituisce i titoli abilitativi settoriali in allegato, di seguito riportati sinteticamente:

Settore
ambientale
interessato

Titolo Ambientale Ente Competente

Acqua

Autorizzazione allo scarico di acque reflue di cui al

Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte terza

del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125)

Comune di Modena

3. DI STABILIRE che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui
al punto 1 sono contenute negli allegati di seguito indicati che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente atto:
- “Allegato C5 Acqua”, con accluse planimetrie di riferimento;

4. DI STABILIRE che il presente atto annulla e sostituisce la determinazione n. 3153 del 21/06/2023, in
quanto rilasciata con errore formale nell’applicazione della firma digitale;

5. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 3 comma 6 DPR 59/2013 la presente AUA ha durata pari a 15
(quindici) anni con efficacia decorrente dal giorno di rilascio del provvedimento conclusivo da parte
del SUAP e che il rinnovo deve essere presentato all’autorità competente tramite il SUAP almeno 6
(sei) mesi prima della scadenza, come stabilito all’art.5 del D.P.R. 59/2013;

6. DI DARE ATTO che il provvedimento di AUA sarà rilasciato dal SUAP ai soli fini del rispetto delle
leggi in materia di tutela ambientale, fatti pertanto salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni,
concessioni, nulla osta, ecc. disciplinati da norme non previste o richiamate dalla presente AUA
come, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle in materia urbanistica, edilizia, antisismica, di
sicurezza, antincendio, igienico-sanitaria e di tutela dal rischio idrogeologico di tutela dei beni
culturali e del paesaggio;

7. CONSIDERATO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il
gestore è comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in
materia di protezione dell'ambiente;
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8. DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia
ambientale, nonché i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia
ambientale, relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente atto;

9. DI TRASMETTERE la presente determina di adozione dell’AUA al SUAP del Comune di Modena ai
fini del conseguente rilascio e trasmissione del titolo all’impresa istante; copia del presente
provvedimento è altresì trasmessa, tramite SUAP, agli uffici interessati del Comune di Modena e a
tutti gli enti interessati, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza;

DI RENDERE NOTO che:

● il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di
ARPAE;

● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano integrato di attività ed organizzazione (PIAO) 2022-2024 (sottosezione “Rischi
corruttivi e trasparenza”) di ARPAE Emilia-Romagna approvato con Delibera del Direttore Generale
n. 56 del 2022;

● ai sensi del Reg. (UE)2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali
è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del trattamento dei dati
personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAC territorialmente competente;

● avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al
TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini
decorrono dalla notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia
avuto piena conoscenza.

La Responsabile del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni 
Dott.ssa Valentina Beltrame
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ALLEGATO C5

Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., allo scarico, di acque reflue
industriali assimilate alle acque reflue domestiche in pubblica fognatura

INTRODUZIONE

Pratica Sinadoc n. 5256/2023

Ragione F.B.B. SRL Viale Ciro Menotti 387, Modena

PARTE DESCRITTIVA

La ditta F.B.B. S.R.L., Viale Ciro Menotti 387 Modena svolge attività di lavanderia self service a gettoni.

Relativamente agli scarichi idrici, si ha la seguente configurazione:

- la lavanderia è fornita di più di 3 macchine lavatrici ad acqua,

- l’approvvigionamento idrico dell’attività risulta garantito da pubblico acquedotto;

- lo scarico dell’attività di lavanderia è dotato di trattamento costituito da pozzetto degrassatore.

Lo scarico è classificato come scarico di acque reflue assimilate alle domestiche e ha recapito nella pubblica
fognatura mista di via Menotti a Modena. Pertanto tale scarico, come previsto dal Decreto Presidente della
Repubblica 19 ottobre 2011, n° 227, deve rispettare i limiti della tab.1 DGR 1053/03.

Lo scarico dei servizi igienici viene trattato in fossa settica prima del recapito alla fognatura pubblica.

PRESCRIZIONI E DISPOSIZIONI

1. É autorizzato il gestore della ditta F.B.B. S.R.L., Viale Ciro Menotti 387 Modena, che svolge attività di
lavanderia self service a gettoni, a scaricare i reflui nella pubblica fognatura di via Menotti a Modena.

2. Lo scarico delle acque reflue assimilate alle domestiche è tenuto al rispetto continuativo dei limiti
previsti dalla tabella 1 DGR 1053/03.

3. Devono essere presentate annualmente le analisi dello scarico attestanti il rispetto dei limiti per
l’assimilazione con prelievo eseguito nel pozzetto di prelievo posto a monte dei trattamenti
depurativi.

4. La ditta deve presentare richiesta di nulla osta all’allacciamento ad HERA anche se con allaccio
esistente per le modifiche dei manufatti e della rete fognaria interna allo stabile del nuovo progetto.

5. E’ vietato l’allacciamento nelle caditoie stradali dello scarico da lavanderia.

6. Il gestore della ditta deve provvedere con frequenza minima annuale alla periodica pulizia dei
pozzetti e delle fosse biologiche; la documentazione fiscale comprovante le operazioni di pulizia
deve essere conservata a cura del titolare dello scarico e deve essere esibita a richiesta degli
incaricati al controllo.

7. E’ vietata l’immissione, anche occasionale ed indiretta, nel ricettore finale delle sostanze di cui è
tassativamente vietato lo scarico ai sensi dell’articolo 81 del Regolamento Quadro per la disciplina
del servizio Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale 4 di Modena.

8. L’esercizio nell’insediamento di attività diversa comportante l’impiego di acqua per usi diversi da
quelli indicati, e/o conseguente diversa natura e quantità degli scarichi, comporta l’obbligo di
preventiva comunicazione all’Autorità competente per l’eventuale modifica di quanto autorizzato.
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9. E’ fatto obbligo di dare immediata comunicazione ad ARPAE Modena, al Comune di Modena e ad
HERA SpA (Gestore del S.I.I.) di guasti agli impianti o di altri fatti o situazioni che possano costituire
occasioni di pericolo per la salute pubblica e/o pregiudizio per l’ambiente.

10. La rete fognaria a servizio della lavanderia deve essere realizzata in conformità a quanto
rappresentato nelle planimetrie allegate all’istanza di AUA ed al presente atto (Allegati 1 e 2).

11. A monte del pozzetto degrassatore deve essere installato un pozzetto di prelievo campioni, di
dimensioni adeguate all’effettuazione dei controlli, che dovrà essere mantenuto accessibile ed
ispezionabile da parte degli organi di controllo.

12. Entro 15 (quindici) giorni dall’attivazione dello scarico deve essere trasmesso allo Sportello Unico
del Comune di Modena, per il successivo inoltro ad Arpae-SAC di Modena, all’Ufficio Impatto
Ambientale del Comune di Modena e ad Hera SpA, un certificato di regolare esecuzione, a firma
di tecnico abilitato, con il quale sia attestato che le opere sono state realizzate in conformità con il
progetto e le prescrizioni riportate nel presente atto.

PLANIMETRIE

Allegato 1: planimetria scarichi lavanderia

Allegato 2: planimetria scarichi area cortiliva

pagina 6 di 6



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


